
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

«Diga, il Governo fermi l’assurdo progetto»Vanoi. A Lamon l’incontro
L’opera va in Parlamento

CANAL SAN BOVO - Erano circa 
in 400, domenica pomeriggio a 
Lamon, ad ascoltare “Il perché 
di un no”, come da titolo dell’in-
contro sulla diga del Vanoi. Il 
bacino d’acqua da 33 milioni di 
metri cubi (quasi quattro volte 
tanto la capacità di invaso del-
lo Schener) che la Regione Ve-
neto vorrebbe costruire edifi-
cando un muro di 116 metri sul 
territorio di Lamon, ma con il 
bacino d’acqua sui territori di 
Canal San Bovo e Cinte Tesino. 

Due gli  approcci dell’incon-
tro: uno tecnico, l’altro politi-
co. Per quest’ultimo, chiara la 
posizione del Pd (che ha orga-
nizzato l’evento):  la  diga non 
s’ha da fare. «La Provincia di  
Trento sia chiara sulla sua vo-
lontà e si esponga in modo uffi-
ciale» ha detto Antonio Zanetel 
del Pd. Nella scorsa legislatura 
l’assessore Mario Tonina ave-
va espresso la sua contrarietà 
all’opera. Ora dal consiglio pro-
vinciale  potrebbero  arrivare  

nuove  risposte,  visto  che  
sull’argomento chiedono con-
ferme anche i consiglieri Ales-
sio  Manica  (Pd)  e  Antonella  
Brunet (Fugatti presidente).

Intanto la discussione sulla 
diga del Vanoi è arrivata anche 
a Roma. La deputata trentina 
del Pd Sara Ferrari e quella ve-
neta Rachele Scarpa hanno pre-
sentato un’interrogazione par-
lamentare.  «Il  progetto  ha un 
impatto devastante sul territo-
rio ed è assurdo che si intenda 

andare avanti senza ascoltare 
le comunità che hanno espres-
so le proprie criticità. Dal go-
verno ci aspettiamo risposte ur-
genti: che fermi immediatamen-
te ogni atto nella direzione del-
la realizzazione di questo inuti-
le invaso e che apra immediata-
mente un confronto trasparen-
te e ampio con il territorio». Ve-
nendo  all’aspetto  tecnico,  il  
geologo Alfonso Tollardo ha de-
scritto il territorio della val Cor-
tella (in foto, qui si vorrebbe 

edificare la diga), considerata 
ad elevata pericolosità di frane, 
ponendo l’accento sul grande 
impatto che avrebbe un cantie-
re nella zona. Criticità, inoltre, 
sono legate anche alla sopravvi-
venza in loco della trota mar-
morata. Il sindaco di Lamon Lo-
ris Maccagnan ha ripercorso la 
storia del progetto, di cui si par-
la da cent’anni: prima l’acqua 
serviva per fare l’energia elettri-
ca, ora si vorrebbe usare per 
irrigare la pianura.  A.O.
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